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«Prima si parla di autonomia
e poi si cedono lunghe tratte»
I SINDACATI
BELLUNO La riclassificazicme ilei

le strade getta nollo acetic arno
la Fili Cgil Veneto. lascia
quanto nari perplessi lentusia-
si77 con Clli il presidente della
Provincia esulta per aver resti-
tuito le strade allo Stato, per-
dcndonc di fatte, la tol rrita>,, le
prime parole della segretaria
i'ilt, Alessandra Fontana. Dopo
anni di battaglie «per rivendica-
re 1.'euo'rnnniïaa della Provincia
(e della Regione Veneto visto
clic operazione analoga r stata
fatta dall'assessore De Berti con
la rie l tssificazione delle pro-
prie regionali) si e irilìne ileziso
che, anzielié promuovere batta-
glie perle risorse perla viabilità
provinciale. questa dovesse es-
sere regalata allo Stato, rìnun-
ciando di fatto a qualsiasi con-
trollo strategico a riguardo
prosegue Fontana -. l) altronde
lo dice chiaro il presidente Ro-
berto l'adrin: negli ultimi anni
si sono spesi soldi per le strade.
Quasi che si trattasse di una ver-
ge;gna e di uno spreco di risor-
se. Davvero garantire l'efficien-
za della propria rete Viaria, dei
propri i roprilayo-
ratorl degli siudentl, dei turisti

era un a spesa? Davvero o assicu-
rare uu:a forza lavoro qualifica-
ta, quella di Venuto Strade, con
operai specializzati che delle
proprie strade si prendono cu-
ra er,r una spesr:,. La segreta-
ria della !'ìlt Cïil Veneto _ chia-
ra: ' ()avvia cr dovevamo privar-
ci delle strade più strategiche
per il territorio, ivi compresala
sinistra piave5pl per risparniia-
re? Tranne perù mantenere la
gestione di strade assolutamen-
te secondarie, non strategiche
che cu5t<;rìrp;tr 31ínss;almentedi
pii", Fortuna che arriverà Anas,
risparmieremo soldi (per fare
cosa visto che alrUiarno perso
una delle poche e strategiche
competenze 1ii,,rvllü'.itritl) e la
VlahiliM bellunese sara comun-
que assicurata da un'efficiente
società conrc Veneto Strade».
che come ricorda Alessandra
Fontana non e certo quella del

FONTANA (FILI CGIL);
«LA PROVINCIA
NON DOVEVA LASCIARE
QUELLE IMPORTANTI,
COMPRESA
LA SINISTRA PIAVE»

200d. «Manca tl perscmalr, di al-
lora', per troppi anni le ass,uit-
Zioni sono state bloccate e i pia-
ni di assunzione preposti negli
ultimi anni sono assolutamen-
te insuiflcienti_ 5i urnit;rnr; in-
fatti a rimpiazzare i pensionan-
di (peraltro con previsioni seni=
pre i rUasso) c non consentono
nemmeno di ricostruire le squa-
dre degli ̀ anni d'oro-.  Quasi tut_
te le attivitiisnuo date all'ei,ter-
ne. mancano mezzi e manca un
piano industriale. Ci sfugge infi-
ne quale sit7 il rnodellc di 'i5to-
re che Provincia e Regione im-
maginano dopo questa lenta
agonia nel prossimo biennio di
Veneto Strade,. lnfine la VII ri-
corda un accordo snadaeale
<=che prevedeva. nel caso di ces-
sazione dell"esperierrza di Vene-
to Strade. tl rientro in Provincia
del personale oggetto di esr,c^r-
tlalizzazione. SL' tutto torna cu-
nac prima possiamo pensare
che l dipendenti di allora rien-
trino in servizio in Provincia?
Normalmente cedere i gioielli
di famiglia perché non si è in
grado di mantenerli r_ippresetat
ta no momento triste, amaro,
una tieontltta, Non e lo stesso
per Provincia di l?elliinn che
e..>ultd. Poveri n72 felici»,
(F e. l'a.)
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